
STEAM

LE CARTE DI  PLATONE 

 MATERIALE OCCORRENTE 

Chimica, cristallografia, mineralogia, oceanografia, 
virologia, citologia, geologia, meteorologia, elettronica, architettura: 
sono solo alcuni ambiti nei quali è facile imbattersi nei solidi 
platonici. Altrettanto facile è ritrovarli nei mondi dell’arte e dei giochi. 
Ma che cosa hanno a che vedere con un mazzo di carte da gioco?

Nel corso della storia, i poliedri sono stati strettamente collegati 
all’arte. Questo rapporto raggiunge il suo culmine nel 

Rinascimento. Per alcuni artisti rinascimentali i poliedri hanno fornito 
modelli stimolanti per la prospettiva. Per altri sono stati emblemi di 
profonda religiosità o verità filosofiche. Ad esempio, l’associazione 
che fa Platone nel Timeo tra i solidi platonici e gli elementi (fuoco, 
terra, aria e acqua) è stata di grande importanza nel periodo 
rinascimentale. Per altri ancora sono stati semplicemente fonte di 
ispirazione e un ricco deposito di forme con varie simmetrie dal quale 
attingere. L’importanza di questi poliedri ha posto le basi per un 
fondamento matematico dell’arte rintracciabile a partire dalle opere  
di Paolo Uccello, Leonardo da Vinci e Piero della Francesca, passando 
da quelle di Albrecht Dürer e Johannes Kepler, fino alle più recenti di 
Maurits Cornelis Escher, Salvador Dalì e Lucio Saffaro. 
Anche la scultura del XX secolo, libera dai vincoli materiali e 
rappresentativi delle precedenti concezioni, ha assimilato i poliedri 
all’alfabeto grafico e scultoreo di artisti del calibro di Mimmo Paladino, 
Kenneth Snelson e Charles Perry. Parallelamente, in maniera più 
creativa, le forme pure dei solidi platonici sono state reinterpretate 
nell’architettura e nel design degli oggetti di uso più quotidiano. È da 
quest’ultimo ambito che nasce l’idea alla base di questo laboratorio: 
l’abat-jour dodecaedrica!

• Carte da gioco
• Un foglio A4 bianco
• Una matita
• Un righello
• Forbici
• Una striscia Led  
o un portalampada

FASE UNO: COSTRUIAMO IL MODELLO

Appoggiamo una carta da gioco sul foglio e, usando la matita, 
tracciamone il contorno. Togliamo la carta e prolunghiamo i lati con 
l’aiuto del righello. Indichiamo con l e L rispettivamente il lato corto  
e quello lungo. Ora misuriamoli. 
Con le misure ottenute calcoliamo l2/2L. Usando il righello, riportiamo il 
valore ottenuto su entrambi i lati lunghi. Allineiamo lo zero con il primo 
vertice e segniamo con la matita il punto individuato. Ripetiamo 
l’operazione per ognuno dei quattro vertici. Successivamente segniamo 
con la matita il punto medio di entrambi i lati corti. Colleghiamo i quattro 

punti ottenuti sui lati lunghi con il punto medio del lato corto a essi più vicino e ricaviamo il punto medio di questo nuovo 
segmento. Evidenziamo infine con un tratto continuo la metà di ciascuno di questi segmenti iniziando da uno dei due punti 
medi dei lati corti e proseguendo in senso antiorario. Ed ecco pronto il nostro modello.
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